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52a edizione del “Riconoscimento del lavoro e del progresso economico” 

cerimonia di premiazione in Fiera a Bergamo 
 
 
Si è svolta nella mattinata di domenica 16 dicembre in Fiera a Bergamo la cerimonia di premiazione della 52a 

edizione del “Riconoscimento del lavoro e del progresso economico” con cui la Camera di Commercio 

riconosce e premia i meriti dei lavoratori bergamaschi. 

Una cerimonia ricca di emozioni per celebrare i lavoratori e le imprese bergamasche, a cui ha partecipato 

una nutrita platea. 

Alla presenza della Giunta Camerale, rappresentata dal Presidente Paolo Malvestiti, da Matteo Zanetti, Luigi 

Trigona, Angelo Carrara, Franco Nicefori, Giancarlo Colombi e Patrizio Fattorini e del Segretario Generale 

Emanuele Prati, sono stati assegnati 64 riconoscimenti a lavoratori e imprenditori suddivisi in cinque 

categorie – lavoratrici e lavoratori dipendenti o autonomi (6 premi), dirigenti d’azienda (1 premio), imprese 

industriali/commerciali/agricole/artigiane (12 premi), coltivatori diretti (5 premi) e lavoratrici e lavoratori 

dipendenti – Anzianità e Fedeltà (40 premi) – e 3 riconoscimenti a personalità benemerite: Carlo 

Pesenti, Felice Rizzi e alla Diocesi di Bergamo, nella persona di S.E. Mons. Francesco Beschi.  

Ad aprire la mattinata di festa ci ha pensato l’Ensemble del Bergamo Musica Festival “Gaetano Donizetti”, 

rappresentato dalle splendide voci del soprano Lorena Avanzini e del tenore Livio Scarpellini e da Gianni 

Biocotino al flauto, Alessia de Filippo al violino, Christian Serazzi alla viola e Giovanni Pietro Fanchini al 

contrabbasso, che si sono esibiti nell’Inno alla Gioia di Ludwig Van Beethoven e nell’Inno d’Italia di Michele 

Novaro. 
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La cerimonia è entrata quindi nel vivo con l’intervento di Patrizio Fattorini, Presidente della Commissione di 

valutazione del premio, che ha ricordato come, proprio nei periodi di maggiore compessità, i lavoratori 

bergamaschi siano capaci di grande coraggio ed intraprendenza. Ha inoltre introdotto il tema dell’edizione, 

focalizzata sul diffuso desiderio di riscatto dei lavoratori e su una generale apertura verso nuove opportunità 

che il mutato contesto lavorativo e sociale offre. 

Il pubblico presente in sala ha potuto assistere alla proiezione di un primo contributo video: un filmato 

introduttivo che, messo da parte il pessimismo, pur nel rispetto di chi si trova in difficoltà, ha scelto come 

tema la speranza e il futuro, visto anche dagli occhi delle nuove generazioni. Il filmato si è concluso con le 

parole del Presidente Paolo Malvestiti, che ha sottolineato l’importanza di questo premio, così come quella di 

tutti i lavoratori che ogni giorno costruiscono il tessuto economico e sociale della nostra provincia. 

Al termine del filmato il Presidente ha ribadito la sua riconoscenza nei confronti di quanti, con il loro impegno 

e la loro dedizione, spingono costantemente in avanti l’economia del nostro territorio. 

E da qui si è dato il via alle premiazioni vere e proprie. 

Ciascuna categoria è stata introdotta da un filmato realizzato da Teamitalia con spaccati di vita di alcuni dei 

premiati. E’ stato così fornito un ritratto dei veri protagonisti di questo riconoscimento, che hanno condiviso 

con il pubblico il loro percorso professionale, il loro modo di vivere il lavoro, i valori che li guidano nella vita 

di tutti i giorni. Un avvicendarsi che ha animato l’intera mattinata e ha creato un’atmosfera ancora più 

piacevole e famigliare. 

La cerimonia ha visto anche l’assegnazione di riconoscimenti a tre benemeriti che, con la loro attività, hanno 

contribuito e contribuiscono tuttora allo sviluppo e all’arricchimento del tessuto economico e sociale 

bergamasco. Ad introdurli è stato Matteo Zanetti, membro della giunta camerale e della commissione che ha 

selezionato i candidati, insieme a Stefano Paleari e ad Angelo Carrara: Carlo Pesenti, premiato per la sua 

convinzione che la crisi sia da sconfiggere con l’innovazione l’investimento, Felice Rizzi, che ha portato a 

Bergamo la cattedra Unesco e tutto ciò che rappresenta in termini di diritti dell’uomo, cooperazione 

internazionale e condivisione del sapere, e infine la Diocesi di Bergamo –nella persona do S.E. Mons. 

Francesco Beschi- che, pur non essendo un operatore economico, da sempre svolge attività per sostenere il 

mondo del lavoro bergamasco ed in particolare coloro che più faticano ad inserirsi nel tessuto produttivo. 

A conclusione della cerimonia, un buffet attendeva quanti erano intervenuti, che si sono così potuti 

intrattenere e prolungare gli attimi di festa allietati dagli allievi dell’Istituto Musicale Gaetano Donizetti di 

Bergamo.  

Il Riconoscimento del lavoro e del progresso economico, a più di mezzo secolo dalla sua prima edizione, si 

conferma così un evento con cui la Camera di Commercio si dimostra un interlocutore vicino alle esigenze 

dei lavoratori e delle imprese, impegnato nell’ascolto delle istanze dei vari attori economici e nella 

costruzione di un tessuto sociale ed imprenditoriale dinamico, solido e vitale. 
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